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1.  Identificazione e mappatura dei problemi ambientali 

1.1Introduzione ai problemi ambientali 

 

Questa ricerca esamina le sfide ambientali e climatiche dell’Italia attraverso una 

revisione della letteratura, un’analisi delle politiche, ricerche istituzionali e fonti 

online affidabili, avvalendosi dei contributi di organizzazioni ambientali nazionali e 

internazionali. Come molti paesi mediterranei, l’Italia è fortemente colpita dal 

cambiamento climatico e dall’inquinamento, con agenti inquinanti solidi, liquidi e 

gassosi che compromettono suolo, aria e mare. Il Mediterraneo si sta riscaldando 

del 20% più rapidamente rispetto alla media globale (UNEP), aggravando il degrado 

ambientale. Le regioni meridionali, in particolare la Sicilia, sono sempre più soggette 

a desertificazione a causa dell’aumento delle temperature, della riduzione delle 

precipitazioni e della frequente siccità. Il riscaldamento dei mari compromette 

ulteriormente la qualità dell’aria e del suolo, intensifica eventi meteorologici estremi 

come ondate di calore e incendi, e provoca l’innalzamento del livello del mare, con 

conseguenti alluvioni. 

Nonostante i giovani in Italia siano generalmente ben informati e attenti alle 

tematiche ambientali, faticano spesso a far sentire la propria voce. Studi come 

quello di Gusmerotti et al. (2016) evidenziano il coinvolgimento dei giovani nella 

lotta contro i rifiuti marini e nella promozione di comportamenti ecosostenibili. Gli 

impatti del cambiamento climatico sono profondamente interconnessi e 

destabilizzano i sistemi agricoli, idrici ed energetici. Se le emissioni restassero 

elevate, entro il 2050 la temperatura media in Italia potrebbe aumentare di 2,4°C, 

aggravando le crisi climatiche. Il Mediterraneo rischia un innalzamento irreversibile 

del livello del mare, ondate di calore più intense—che colpirebbero soprattutto le 

popolazioni urbane prive di accesso a sistemi di raffrescamento—condizioni più 

secche e precipitazioni estreme. 

Le risorse idriche sotto pressione mettono a rischio l’agricoltura e la sicurezza 

alimentare, mentre l’instabilità climatica minaccia il turismo. Gli ecosistemi, dai 

fondali marini alle zone umide e montane, sono anch’essi in pericolo a causa della 

pesca eccessiva e delle trasformazioni nell’uso del suolo. Queste sfide richiedono 

risposte coordinate a livello nazionale e internazionale, con un ruolo cruciale 

affidato alle giovani generazioni nel promuovere un’azione ambientale concreta e 

incisiva. 

  

1.2. Problemi ambientali per categoria (Terra, Mare, Aria) 

Terra 

Deforestazione 
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La deforestazione deriva dalla rimozione di vaste aree forestali più rapidamente di 

quanto possano rigenerarsi, causando danni ambientali gravi e duraturi. È 

principalmente causata da attività umane che modificano l’uso del suolo per 

soddisfare bisogni economici e sociali. Le cause principali includono l’espansione 

agricola a fini commerciali, l’allevamento, l’attività mineraria e lo sviluppo di 

infrastrutture, spesso aggravati da instabilità politica e conflitti locali. Secondo la 

FAO, l’agricoltura è la principale causa di deforestazione a livello globale, seguita 

dall’agricoltura intensiva. In Italia, secondo le indagini ISTAT, la preoccupazione per 

la distruzione delle foreste è più diffusa tra i giovani sotto i 24 anni rispetto agli adulti 

oltre i 55, riflettendo una maggiore sensibilità ambientale nelle nuove generazioni. 

Le foreste coprono il 36,7% del territorio italiano e sono cresciute del 20% 

nell’ultimo decennio. Il volume degli alberi supera 1,5 miliardi di metri cubi. 

L’“Inventario nazionale delle foreste e dei serbatoi forestali di carbonio”, condotto 

dai Carabinieri e dal CREA, mostra anche un aumento delle scorte di carbonio: da 

490 milioni di tonnellate nel 2005 a 569 milioni, equivalenti a 290 milioni di 

tonnellate di CO₂ rimosse dall’atmosfera, segnalando un trend positivo. 

Tuttavia, quasi 170.000 ettari di foreste sono stati distrutti dagli incendi in Italia nel 

2021, secondo Coldiretti su dati dell’European Forest Fire Information System 

(EFFIS). Gli incendi sono aggravati dal cambiamento climatico, con alte temperature 

e siccità che favoriscono i roghi dolosi. Coldiretti sottolinea anche la cattiva gestione 

e prevenzione forestale, osservando che molte foreste italiane sono abbandonate e 

inaccessibili. Inoltre, l’Italia contribuisce alla “deforestazione importata” tramite il 

consumo di prodotti come carne, soia, caffè e cacao, responsabili della perdita di 

36.000 ettari di foresta all’estero ogni anno. Questo rende l’Italia il secondo 

maggiore contributore alla deforestazione globale in Europa, dopo la Germania. 

Nonostante le foreste europee siano in espansione e protette, l’UE è responsabile 

del 16% della perdita forestale globale, seconda solo alla Cina, a causa di pratiche 

commerciali che incentivano la deforestazione. 

 

Runoff agricolo 

Si riferisce all’acqua che scorre su campi agricoli durante la pioggia o l’irrigazione, 

trasportando contaminanti lungo il tragitto e riversandoli in fiumi, laghi o oceani. È 

una delle principali fonti di inquinamento perché introduce nitrati e altre sostanze 

nocive nelle acque superficiali e sotterranee. 

Il suolo italiano affronta numerose minacce, tra cui erosione idrica, contaminazione, 

perdita di materia organica, calo della biodiversità, salinizzazione, agricoltura 

intensiva e fenomeni naturali come inondazioni e frane. Circa un terzo delle aree 

agricole italiane è gravemente eroso, pari al 41% delle aree agricole gravemente 

erose dell’intera UE. 
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Le proiezioni climatiche indicano un aumento di eventi di pioggia intensa, che 

aggraveranno l’erosione del suolo, rilasciando carbonio nell’atmosfera e 

contribuendo all’aumento dei gas serra. 

 

Rifiuti urbani (Municipal Waste, MW) 

Nel 2021, il 30,6% dei rifiuti urbani è stato trattato tramite sistemi meccanico-

biologici prima di essere destinato al recupero o allo smaltimento finale, 

rappresentando un’importante fonte di inquinamento. Questo tipo di trattamento 

è utilizzato per stabilizzare biologicamente i rifiuti, riducendone umidità e volume e 

aumentando il potere calorifico per una combustione più efficiente. 

La gestione dei rifiuti in Italia avviene su due livelli: standard europei e gestione 

locale da parte di operatori e impianti nazionali. Rispetto alla media UE, gli italiani 

sono tra i migliori riciclatori. Il tasso di riciclaggio dei rifiuti urbani è del 51,3%, con il 

79% dei rifiuti raccolti riciclato nel 2021, grazie anche alla modernizzazione degli 

impianti di separazione della plastica (PET, HDPE, PDPE e plastiche miste). 

Nonostante i progressi, occorre ancora lavorare per ridurre i rifiuti e limitare il 

ricorso alle discariche. Essendo una meta turistica molto frequentata, l’Italia ha 

bisogno di maggiore capacità per garantire una gestione dei rifiuti efficiente e 

sostenibile. 

 

MARE 

Contaminazione da microplastiche in Italia 

L’Italia svolge un ruolo fondamentale nella biodiversità marina del Mediterraneo, 

con quasi 8.000 km di costa e acque tra le più ricche della regione, che ospitano circa 

14.000 specie marine—di cui il 10% endemiche. Per tutelare questa biodiversità, 

l’Italia ha istituito 32 Aree Marine Protette (AMP), coprendo 57.181 km² (il 10,1% 

delle acque territoriali italiane, Bottari et al., 2024). A queste si aggiungono numerosi 

siti Natura 2000 lungo le coste, parte della rete UE per la conservazione di habitat e 

specie minacciate (Hatzonikolakis et al., 2022). 

Nonostante le tutele, gli ecosistemi marini italiani sono sempre più minacciati dai 

rifiuti marini, in particolare dalle microplastiche. L’Italia ha 57 grandi fiumi, molti dei 

quali contribuiscono in modo significativo all’inquinamento plastico del 

Mediterraneo. Uno studio del 2023 su 12 fiumi italiani ha rivelato che l’87% dei rifiuti 

presenti contiene microplastiche, oltre il 38% delle quali sono prodotti monouso 

(ISPRA, 2025). Le fonti principali sono i rifiuti antropici delle città costiere e gli 

scarichi fluviali. Secondo Hatzonikolakis et al. (2022), 22,5 milioni di persone nelle 

città costiere contribuiscono fortemente all’inquinamento tramite le acque reflue. 

In Italia, il 59% delle città costiere applica solo il trattamento primario delle acque 



 

This project has been funded with support from the European Commission. This communication reflects 
the views only of the author, and the Commission cannot be held responsible for any use which may be 

made of the information contained therein. 

reflue, mentre il 33% le scarica senza trattamento (UNEP/MAP, 2010), consentendo 

l’ingresso delle microplastiche—soprattutto quelle superiori a 300 µm—negli 

ambienti marini. 

I fiumi trasportano anche rifiuti plastici interni verso il mare. Il Po, il fiume più lungo 

d’Italia, è uno dei maggiori contributori all’inquinamento da microplastiche nel Mar 

Adriatico. I siti Natura 2000 lungo la costa occidentale italiana, vicino a città 

densamente popolate come Roma e Napoli, risultano tra i più inquinati del 

Mediterraneo per via degli scarichi urbani. Il Mar Tirreno è una delle aree con 

maggiore concentrazione di microplastiche, seguito dalla zona nord-occidentale 

dell’Adriatico, dove le forti correnti costiere disperdono le microplastiche in ampie 

zone, causando contaminazioni diffuse (Hatzonikolakis et al., 2022). 

 

Scarichi industriali 

Secondo il rapporto del 2021 “Piano Nazionale Gestione Rifiuti – PNGR”, il volume 

totale di rifiuti industriali gestiti in Italia ammonta a 164,5 milioni di tonnellate. Di 

questo totale, 154,7 milioni di tonnellate (94%) sono rifiuti non pericolosi, mentre 

9,8 milioni di tonnellate (6%) sono considerati rifiuti pericolosi. 

Per quanto riguarda i metodi di gestione, le principali modalità sono: recupero di 

materia, altre operazioni di smaltimento, smaltimento in discarica, attività di 

coincenerimento e attività di incenerimento. 

Secondo il rapporto pubblicato da ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la 

Ricerca Ambientale) per l’anno 2019, i rifiuti industriali in Italia provengono 

principalmente da: 

edilizia: 45,5%, 

trattamento dei rifiuti e attività di risanamento: 25,1%, 

attività manifatturiere: 18,9%, 

servizi, commercio e trasporti: 4,5%, 

gestione delle acque e delle fognature: 3,3%, 

elettricità, gas, vapore e aria condizionata: 1,3%, 

attività estrattive e minerarie: 1%, 

agricoltura, caccia, silvicoltura e pesca: 0,2%, 

amministrazione pubblica, istruzione e sanità: 0,2%. 
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Questi dati evidenziano un impatto ambientale significativo derivante dal settore 

industriale. 

Degrado degli ecosistemi marini 

Secondo l’ultimo rapporto di Legambiente, pubblicato ad agosto 2023, “Goletta 

Verde” e “Goletta dei Laghi 2023”, il 32% dell’inquinamento riscontrato nei mari e 

nei laghi italiani risulta fuori dai limiti di legge. A questo dato allarmante si aggiunge 

che solo il 15% delle aree ispezionate espone il cartello obbligatorio per legge, che 

informa sulla balneabilità delle acque. 

Dei 262 punti campionati da Goletta Verde lungo la costa italiana, il 36% ha superato 

i limiti normativi: 

 il 30% è stato classificato come “Fortemente inquinato”, 

 il 6% come “Inquinato”. 

In particolare, il 49% dei prelievi è stato effettuato alle foci dei fiumi e il 51% in mare 

aperto. In media, si registra un punto oltre i limiti ogni 78 km di costa. Anche la 

carenza di informazioni per i bagnanti rappresenta un problema rilevante. 

La situazione è ancora più preoccupante per i laghi: su 125 punti campionati in 40 

laghi da “Goletta dei Laghi”, il 23% dei campioni ha superato i limiti di inquinamento. 

I campioni sono stati prelevati principalmente alle foci di canali e corsi d’acqua (48%) 

e direttamente nei laghi (52%). Dei prelievi effettuati in canali e corsi d’acqua, il 33% 

è risultato oltre i limiti, contro il 14% dei prelievi effettuati direttamente nei laghi. 

Se questa tendenza dovesse continuare, le conseguenze potrebbero essere 

devastanti. Il mare inquinato ha un impatto negativo significativo sulla salute 

umana: può causare contaminazioni nei pesci e nei frutti di mare consumati, con 

rischi di intossicazione da metalli pesanti e sostanze chimiche tossiche. Inoltre, può 

rendere pericolose le acque utilizzate per attività ricreative come il nuoto o gli sport 

acquatici, aumentando il rischio di contrarre infezioni cutanee o problemi 

gastrointestinali. 

L’inquinamento marino contribuisce anche al riscaldamento globale, 

all’acidificazione degli oceani e alla perdita di biodiversità marina. 

      

ARIA 
Sebbene in Italia siano stati compiuti alcuni progressi nella lotta contro 

l'inquinamento atmosferico, la questione rimane una seria preoccupazione per le 

organizzazioni ambientali e i gruppi civici. 

Emissioni Industriali 
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Secondo l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), i 

settori industriali contribuiscono in maniera significativa alle emissioni di particolato 

(PM10, PM2.5), ossidi di azoto (NOx) e anidride solforosa (SO2), superando i limiti 

stabiliti dall'UE in alcune aree industriali chiave. Le industrie pesanti, come la 

produzione di acciaio e la generazione di energia, sono tra i principali responsabili. 

Ciò è dovuto all’infrastruttura industriale obsoleta, concentrata in particolare nel 

nord Italia, in aree come la Lombardia e l’Emilia-Romagna, dove vengono ancora 

emesse elevate quantità di inquinanti per via della scarsa adozione di tecnologie 

avanzate per la riduzione delle emissioni (Agenzia Europea dell’Ambiente, 2024). Le 

conseguenze sull’ambiente sono gravi: le emissioni industriali contribuiscono alla 

formazione di piogge acide, che alterano il pH del suolo e delle acque, minacciando 

la biodiversità anche nelle aree protette. Ecosistemi come la Pianura Padana sono 

sottoposti a stress cronico, con una riduzione della produttività agricola stimata 

intorno al 20% a causa degli inquinanti atmosferici. I dati annuali ISPRA mostrano 

che i livelli di PM2.5 e NOx nel Nord Italia superano costantemente i limiti dell’UE da 

oltre un decennio. Il rapporto 2023 del Sistema Nazionale per la Protezione 

dell’Ambiente evidenzia che le aree industriali più inquinate sono associate a un 

aumento delle malattie respiratorie. 

Inquinamento veicolare  

Il traffico veicolare è la principale fonte di emissioni di biossido di azoto (NO2) nelle 

aree urbane italiane. Città come Milano e Roma superano regolarmente i limiti di 

qualità dell’aria imposti dall’UE (ISPRA, 2024). L’ampio utilizzo di veicoli diesel, la 

carenza di infrastrutture per il trasporto pubblico e l’aumento della logistica legata 

all’e-commerce aggravano ulteriormente il problema. 

L’impatto sugli ecosistemi urbani è evidente: NO2 e PM2.5 (particolato fine con 

diametro inferiore o uguale a 2,5 micrometri), danneggiano gli spazi verdi e i bacini 

idrici, favorendo fenomeni di eutrofizzazione e acidificazione. Gli inquinanti 

riducono la capacità della vegetazione di resistere agli stress climatici e accentuano 

l’effetto “isola di calore” nelle città. L’inquinamento atmosferico è stato 

responsabile di 50.303 morti premature in Italia. Sebbene Milano abbia registrato il 

maggior numero di casi, la provincia di Cremona ha registrato il più alto tasso di 

mortalità legato al PM2.5, con una stima tra 150 e 200 decessi ogni 100.000 abitanti 

(Giuffrida, 2023). 

Inquinamento transfrontaliero  

L’Italia è sia fonte che vittima dell’inquinamento atmosferico transfrontaliero, a 

causa della sua posizione geografica nel bacino del Mediterraneo. Le emissioni 
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industriali e veicolari dei Paesi limitrofi, insieme al trasporto a lungo raggio di polveri 

sahariane, aggravano la qualità dell’aria. Allo stesso tempo, le emissioni italiane 

impattano negativamente sugli ecosistemi dei Balcani e delle Alpi. 

I contaminanti transfrontalieri accentuano l’eutrofizzazione del Mare Adriatico e 

compromettono la biodiversità montana. Il WWF sottolinea come l’area 

mediterranea affronti sfide ambientali aggravate da masse d’aria condivise. Studi 

interregionali dimostrano che fino al 25% del particolato presente nel Nord Italia 

proviene da fonti internazionali, mentre l’Italia contribuisce in modo significativo 

all’inquinamento in Slovenia e Croazia. 

Conclusioni e Prospettive Future 

Il Mediterraneo, che si sta riscaldando del 20% più rapidamente della media globale, 

affronta sfide legate all’innalzamento del livello del mare, eventi climatici estremi e 

perdita di biodiversità. In Italia, deforestazione, erosione del suolo e ruscellamento 

agricolo contribuiscono al degrado del territorio, mentre l’inquinamento 

atmosferico industriale e veicolare supera spesso i limiti dell’UE. Gli ecosistemi 

costieri sono gravemente minacciati dall’inquinamento marino, tra cui 

microplastiche e rifiuti industriali. 

Nonostante la forte consapevolezza ambientale dei giovani, barriere sistemiche ne 

limitano l’impatto. Per affrontare queste sfide, è necessaria ulteriore ricerca 

sull’adattamento climatico, in particolare nel Sud Italia, con attenzione a 

desertificazione e carenza idrica. È essenziale promuovere un uso sostenibile del 

suolo attraverso riforestazione e pratiche agricole responsabili. Le politiche contro 

l’inquinamento marino devono puntare alla riduzione della plastica, alla gestione dei 

rifiuti industriali e al miglioramento del monitoraggio della qualità delle acque. La 

qualità dell’aria può essere migliorata tramite regolamenti più severi sulle emissioni, 

il potenziamento del trasporto pubblico e incentivi per l’energia verde. 

L’impegno dei giovani deve essere rafforzato, garantendo loro un ruolo attivo nei 

processi decisionali e nelle iniziative ambientali. Infine, l’Italia deve rafforzare la 

cooperazione internazionale per contrastare l’inquinamento transfrontaliero e 

sviluppare strategie climatiche regionali condivise. 

2. Identificazione e mappatura delle buone pratiche 

nell’Innovazione Verde e nello Sviluppo Sostenibile.  
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2.1 Piattaforma Digitale per la Gestione e l’Ottimizzazione 

delle Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) – Janus S.r.l. – 

Startup Innovativa 

Campo Descrizione 

Titolo della Buona Pratica 
Piattaforma Digitale per la Gestione e l’Ottimizzazione delle 

Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) 

Organizzazione / Ente 

Attuatore 
Janus S.r.l. – Innovative Startup 

Settore 
Energia / Energie Rinnovabili (Riduzione delle emissioni in 

atmosfera) 

Ambito Ambientale di 

Impatto 

Aria (riduzione delle emissioni di CO₂ derivanti dalla produzione 

energetica centralizzata) 

Localizzazione Napoli Est, Regione Campania – Italia 

Descrizione della Pratica 

Janus ha sviluppato una piattaforma digitale per gestire e 

ottimizzare le Comunità Energetiche Rinnovabili (CER). La 

soluzione promuove l’autosufficienza energetica locale, riduce 

gli sprechi e le emissioni, e rafforza l’empowerment comunitario 

attraverso l’innovazione sostenibile e tecnologica. 

Livello di Innovazione 

Il progetto integra tecnologie avanzate come Intelligenza 

Artificiale (IA) per l’elaborazione dei dati, sensori IoT per il 

monitoraggio energetico e strumenti di gamification per 

incentivare comportamenti virtuosi. La sostenibilità si riflette 

anche nelle pratiche HR inclusive e nell’impegno ambientale 

lungo tutta la filiera. 

Obiettivi 

- Promuovere l’autosufficienza energetica locale 

- Democratizzare l’accesso all’energia 

- Ridurre sprechi energetici ed emissioni di CO₂ 

- Sensibilizzare sui temi ambientali e promuovere un 

cambiamento culturale 

- Favorire inclusione sociale e l’empowerment delle comunità 

Attività e Approccio 

- Sviluppo di una piattaforma digitale per CER 

- Installazione di sensori smart (IoT) e analisi basate su IA 

- Gamification educativa per coinvolgere gli utenti 

- Pratiche HR orientate al work-life balance e all’innovazione 

interna 

- Collaborazioni strategiche con incubatori, università e comuni 

locali 

Risultati e Impatto - Lancio di un sito pilota CER ad Apice (Benevento) 
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Campo Descrizione 

- Implementazione di una cultura d’impresa sostenibile e HR 

inclusive 

- Coinvolgimento di studenti in percorsi di formazione/lavoro 

part-time 

- Infrastruttura digitale scalabile 

- Potenziale riduzione delle emissioni locali e miglioramento 

dell’efficienza energetica 

 

Allineamento con Standard 

Internazionali 

- SDG 7: Energia pulita e accessibile 

- SDG 11: Città e comunità sostenibili 

- SDG 12: Consumo e produzione responsabili 

- SDG 13: Lotta al cambiamento climatico 

- Certificazioni ISO in corso: ISO 9001 (Qualità), ISO 

56002 (Innovazione), ISO 11532 (Parità di Genere) 

 

Scalabilità e Replicabilità 

L’iniziativa è progettata per scalare a livello nazionale e 

replicabile in altre regioni del Mediterraneo. La sua architettura 

digitale modulare e il modello di governance inclusivo la rendono 

adattabile a diversi contesti locali. 

Evidenze di Efficacia 

- Progetto pilota attivo ad Apice (area SNAI) 

- Vincitore di Campania Startup 2023 

- Vincitore di un secondo bando per l’innovazione in Trentino 

- Coinvolgimento strategico di stakeholder e amministrazioni 

locali 

Partner e Collaborazioni 

- Graded S.p.A. (partner industriale) 

- Università di Napoli / Campus San Giovanni 

- Campania NewSteel (incubatore) 

- Città della Scienza 

- Comuni locali e Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) 

 

Sfide e Lezioni Apprese 

- Principale sfida: bassa consapevolezza pubblica sulla 

sostenibilità energetica e mancanza di cultura ambientale 

- Lezione chiave: investire nei talenti locali e in pratiche HR 

inclusive favorisce l’innovazione e la rigenerazione territoriale 
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Campo Descrizione 

Materiale di Supporto / 

Visual 

 

https://www.janustech.it/ 

 

 

2.2 Sustainable and Renewable practices – Rithema Srl – 

Enterprise. 

 

Campo Descrizione 

Titolo della Buona Pratica Pratiche Sostenibili e Rinnovabili 

Organizzazione / Ente 

Attuatore 
Rithema Srl – Impresa. 

Settore Rifiuti solidi, gassosi o liquidi 

Ambito Ambientale di 

Impatto 
Suolo, Aria, Acqua 

Localizzazione Italia (Nocera Superiore, SA) 

Descrizione della Pratica 

Rithema è una holding di ricerca e sviluppo focalizzata su 

tecnologie per la smart home e la smart city. I suoi prodotti 

combinano design e funzionalità con un unico obiettivo: 

accelerare la transizione ecologica. 

Livello di Innovazione 

Il team di Rithema è composto da ingegneri e designer con 

competenze multidisciplinari, dal design all’elettronica, e 

beneficia anche di una vasta rete di partner commerciali e 

industriali. 

Obiettivi 

La missione dei fondatori è integrare tecnologie "green" nei 

processi quotidiani e promuovere l’uso di energie alternative. 

Questo ha portato alla creazione di progetti per smart city e 

smart home, tra cui E-Round, una rotatoria che genera elettricità 

da tre fonti rinnovabili: vento, sole e acqua piovana. Lo 

spostamento d’aria viene convertito in energia meccanica dal 

https://www.janustech.it/
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Generatore Ibrido Zephyr, una turbina eolica ad asse verticale 

brevettata internazionalmente da Rithema. 

Attività e Approccio 

Ottimizzare l’uso delle risorse naturali riducendo le emissioni di 

CO₂, kg di rifiuti organici, litri d’acqua ecc. (attraverso i nostri 

progetti) e rendere più efficienti i processi industriali grazie alla 

tecnologia green. 

Risultati e Impatto 

Tutti i progetti sono finalizzati alla transizione ecologica 

mediante la riduzione di tonnellate di CO₂. 

Re-Charge è il primo digestore anaerobico compatto che 

produce fertilizzante ed elettricità. Grazie al nostro brevetto 

internazionale, Re-Charge converte i rifiuti umidi in compost e il 

biogas risultante in elettricità. Il processo è supportato da un 

pannello fotovoltaico, che consente il funzionamento off-grid. In 

ambito urbano, può trattare da 100 a 350 kg di rifiuti organici e 

produrre/stoccare da 4 a 20 KW al giorno. 

Tourbines è una nuova famiglia di turbine eoliche efficienti, 

scalabili ed ecologiche che funzionano su un principio brevettato 

mai utilizzato prima. Consentono di generare energia elettrica in 

modo efficiente ed esteticamente gradevole, senza inquinare 

l’aria. 

Komposta è una cappa con un’anima sensibile. La 

trasformazione dei rifiuti di frutta e verdura in compost riduce 

significativamente l’impatto ambientale del trasporto dei rifiuti 

organici, che rappresentano il 28% del totale. Si tratta dei rifiuti 

più pesanti dopo il vetro e il loro trasporto genera elevate 

emissioni di CO₂ (circa 470 kg per tonnellata). 

WaterSave è un sistema innovativo di gestione domestica 

dell’acqua che punta a ridurre lo spreco idrico globale. Una 

semplice doccia spreca in media 15–30 litri: accendiamo il 

rubinetto e lasciamo scorrere l’acqua finché non è alla 

temperatura desiderata. WaterSave elimina questo approccio 

obsoleto con un sistema digitale semplice ed efficace. 

Allineamento con Standard 

Internazionali 
SDG 13 – Lotta al cambiamento climatico 

Scalabilità e Replicabilità 

Le nostre applicazioni sono installabili in Europa e a livello 

internazionale. Alcuni prodotti, come E-Round, sono in fase di 

costruzione in altre regioni italiane (in particolare in Calabria). 

Evidenze di Efficacia 
Rithema – Idee innovative per la comunità 

https://www.rithema.it/premiepartecipazioni/ 

Partner e Collaborazioni Comune di Nocera Superiore (SA), Comune di Luzzi (CS) 

https://www.rithema.it/premiepartecipazioni/
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Campo Descrizione 

Sfide e Lezioni Apprese 

La start-up ha partecipato a numerosi programmi di 

accelerazione e fiere, vincendo diversi premi e riconoscimenti. 

Grazie a Komposta (una cappa da cucina che utilizza il calore dei 

fornelli per essiccare o produrre compost), Rithema è stata 

selezionata tra le 100 startup europee per la transizione 

ecologica e ha partecipato alla prima crociera a zero emissioni al 

mondo. 

Materiale di Supporto / 

Visual 

 

 

 

2.3 zeroCO2 bcorp SB – Riforestazione a Impatto Sociale.  

 

Campo Descrizione 

Titolo della Buona Pratica Pratiche Sostenibili e Rinnovabili 

Organizzazione / Ente 

Attuatore zeroCO2 bcorp SB 
 

Settore Suolo e Aria 

Ambito Ambientale di 

Impatto Suolo e Aria 

 

Localizzazione Italia- Guatemala 

Descrizione della Pratica 

zeroCO2 è una società benefit e B Corp fondata in Italia nel 

2019 con la missione di affrontare la crisi climatica 

attraverso progetti di riforestazione ad alto impatto sociale. 

L’organizzazione lavora a stretto contatto con comunità 

agricole e indigene in Guatemala, Perù e Tanzania, 
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Campo Descrizione 

supportandole nella rigenerazione del suolo, degli 

ecosistemi e nel rafforzamento della resilienza climatica 

attraverso sistemi agroforestali che combinano alberi da 

frutto, specie forestali native e colture alimentari. Le 

imprese italiane possono acquistare alberi tramite zeroCO2 

per essere piantati in diverse aree del mondo. Creare una 

foresta aziendale significa prendere un impegno reale verso 

le persone e l’ambiente. Ogni progetto di riforestazione è 

pensato per generare il massimo impatto positivo sia 

ambientale che sociale nei territori coinvolti.  

Il progetto zeroCARBON si svolge nella regione del Petén, in 

Guatemala, ed è il primo progetto di crediti di carbonio 

certificato da zeroCO2. Lanciato nel 2021, ha ottenuto la 

certificazione ufficiale nel 2024 secondo lo standard 

internazionale Plan Vivo, riconosciuto per il suo approccio 

inclusivo e centrato sul coinvolgimento delle comunità. 

Coinvolge attivamente centinaia di famiglie Maya Q’eqchi’, 

che ricevono formazione tecnica, supporto continuo e 

incentivi economici per attuare e gestire sistemi 

agroforestali nei propri terreni. Attraverso questo progetto, 

zeroCO2 promuove un modello di sviluppo rigenerativo 

dove i beneficiari sono attori chiave del cambiamento: per 

ogni ettaro riforestato, si punta ad assorbire CO₂ 

atmosferica, migliorare la qualità del suolo, proteggere la 

biodiversità e fornire fonti di reddito sostenibili. 

Livello di Innovazione 

zeroCARBON promuove un modello agroforestale che 

unisce riforestazione alla produzione sostenibile di cibo e 

mezzi di sussistenza. Questo approccio consente il recupero 

dei suoli degradati, l’aumento della biodiversità e 

l’assorbimento di CO₂, generando benefici socio-economici 

a lungo termine per le famiglie agricole. L’intero processo – 

dalla selezione delle aree alla gestione delle piantagioni – è 

partecipativo e co-progettato con le comunità, attraverso 

un modello di governance inclusivo che garantisce la 

proprietà locale e una reale redistribuzione dei benefici. 

La certificazione secondo lo standard Plan Vivo, che dà 

priorità alle persone e ai co-benefici sociali, garantisce un 

elevato livello di qualità e integrità. Ogni credito di carbonio 

è tracciabile e legato a un piano di gestione sostenibile a 

lungo termine, in linea con gli Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile (SDGs). 



 

This project has been funded with support from the European Commission. This communication reflects 
the views only of the author, and the Commission cannot be held responsible for any use which may be 

made of the information contained therein. 

Campo Descrizione 

Il progetto utilizza pratiche di ANR (Rigenerazione Naturale 

Assistita), che favoriscono la crescita di specie autoctone 

presenti naturalmente nelle aree di intervento, 

incrementando la biodiversità locale. 

Obiettivi 

Ambientali: Assorbimento della CO₂ atmosferica tramite 

riforestazione e gestione sostenibile del territorio 

Rigenerazione degli ecosistemi degradati: ripristino della 

fertilità del suolo, aumento della copertura vegetale, 

creazione di habitat per la biodiversità Promozione di 

sistemi agroforestali resilienti al cambiamento climatico 

Sociali: Miglioramento delle condizioni di vita delle 

comunità locali attraverso redditi stabili da crediti di 

carbonio e agricoltura sostenibile Rafforzamento delle 

comunità indigene e agricole come custodi del territorio 

Formazione tecnica continua e supporto per la gestione 

sostenibile delle risorse 

Economici: Generazione di reddito climatico attraverso la 

partecipazione al mercato volontario del carbonio (VCM). 

Stimolo all’economia locale tramite filiere agroforestali 

Attività e Approccio 
Creazione di piantagioni forestali con specie native ad alto 

valore ecologico ed economico. 

Risultati e Impatto 

Ettari riforestati: 419 

Alberi piantati: 1,3 milioni 

Comunità coinvolte: 56 

Beneficiari raggiunti: 229 

Allineamento con Standard 

Internazionali 

SDG 13 – Lotta al cambiamento climatico 
SDG 15 – Vita sulla Terra 
SDG 1 – Sconfiggere la povertà 
SDG 8 – Lavoro dignitoso e crescita economica 
SDG 2 – Sconfiggere la fame 
 

Scalabilità e Replicabilità 

Il progetto ha un forte potenziale di espansione nella 
regione del Petén, raggiungendo nuove comunità grazie 
alla presenza di un team locale. Tuttavia, il piano di 
espansione dipende dalla vendita dei crediti di carbonio e 
dal supporto degli investitori. 
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Campo Descrizione 

Evidenze di Efficacia 
Esistono numerosi studi scientifici accessibili 
pubblicamente che confermano l’efficacia ambientale della 
riforestazione e dell’agroforestazione. 

Partner e Collaborazioni 
Sì, in particolare con l’INAB – Instituto Nacional de Bosques del 

Guatemala. 

Sfide e Lezioni Apprese 

Una delle principali sfide è stata ottenere la certificazione Plan 

Vivo, un processo lungo e complesso che ha richiesto oltre due 

anni, una solida struttura tecnica e amministrativa, e la 

partecipazione attiva delle comunità. 

Un’altra sfida rilevante è l’andamento attuale del mercato 

volontario del carbonio (VCM), che sta attraversando un 

rallentamento a causa di scandali mediatici e della mancanza di 

standard unificati. Nonostante ciò, la vendita dei crediti rimane 

cruciale per garantire la sostenibilità economica del progetto e 

premiare i servizi ecosistemici forniti dalle famiglie rurali. 

Materiale di Supporto / 

Visual 

From the Plan Vivo website, the PDD (Project Design 
Document) can be downloaded, and the annual report 
detailing major project outcomes from 2020–2024 will 
soon be available. Additional information can also be found 
on our website: 
 https://www.planvivo.org/zerocarbon 
 https://zeroco2.eco/en/zero-carbon/ 

 
 

 

2.4 N’ Sea Yet – Il Frutteto Parco Viviani: Food Forest 

 

Campo Descrizione 

Titolo della Buona Pratica Il Frutteto Parco Viviani: Food Forest 

 

Organizzazione / Ente 

Attuatore 
N’ Sea Yet 

Settore Rifiuti Solidi 

https://zeroco2.eco/en/zero-carbon/
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Campo Descrizione 

Ambito Ambientale di 

Impatto 
Suolo 

Localizzazione Napoli / Italia 

 

Descrizione della Pratica 

Il frutteto del Parco Viviani può essere considerato il primo 

esempio di sperimentazione di una "Food Forest" urbana e 

pubblica a Napoli. Il progetto è stato finora finanziato grazie alla 

partecipazione di attivisti, donatori e volontari dell’associazione 

N’Sea Yet e di altre associazioni che ci hanno sostenuto. In 

particolare, grazie all’aiuto e alle competenze di Batù Gardens e 

al supporto finanziario di Cartoon Network siamo riusciti a: 

 recuperare e consolidare le terrazze superiori; 

 livellare i sentieri; 

 piantare specie che arricchiscono la biodiversità e 

attraggono farfalle e api; 

 piantare nuovi alberi da frutto; 

 bonificare da piante infestanti non autoctone e invasive; 

 bonificare da rifiuti (plastica, vetro, ecc.); 

 costruire un micro-arredo con il supporto di architetti e 

professori del Dipartimento di Architettura 

dell’Università Federico II di Napoli – Diarc. 

Livello di Innovazione 

Se ci fermiamo un attimo a osservare i sistemi naturali e a 

riflettere, ci rendiamo conto che una foresta non ha bisogno di 

interventi artificiali per rimanere rigogliosa: non richiede 

irrigazione, fertilizzazione, aratura, diserbanti o pesticidi. I 

processi naturali e i cicli ecologici mantengono la fertilità del 

suolo e la salute delle piante. Imitando questi processi e 

inserendo piante utili all’uomo nei sistemi naturali, è possibile 

creare sistemi di produzione alimentare che richiedono molte 

meno risorse rispetto all’agricoltura industriale, contribuendo 

inoltre al miglioramento del suolo e dell’habitat anziché alla sua 

erosione e distruzione. Una food forest mira a imitare i processi 

caratteristici di un ecosistema di “foresta giovane”, dove 

convivono alberi di diverse dimensioni, arbusti, erbe e aree 

ombreggiate alternate a zone più illuminate, offrendo una 

varietà di nicchie ecologiche e un’elevata produttività. 

Obiettivi 

Il frutteto è un "parco pubblico" in cui alberi e piante, oltre a 

essere belli, forniscono ombra e ossigeno e, nel tempo, anche 

cibo agli abitanti della città. Gli abitanti potranno osservare 

l’evoluzione di questo piccolo ecosistema sia nel corso degli anni 
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Campo Descrizione 

sia attraverso le stagioni, vedendo gli alberi crescere e i fiori 

trasformarsi in frutti e poi in semi. 

Obiettivi principali (già in parte raggiunti): 

 riaprire un luogo chiuso e abbandonato da almeno un 

decennio; 

 ripulirlo da erbacce, rovi e rifiuti; 

 ristrutturare le terrazze; 

 piantare alberi e comporre la food forest; 

 arricchire la biodiversità del territorio; 

 sviluppare una comunità che se ne prenda cura. 

 

Attività e Approccio 

Il nostro approccio è legato all’educazione ambientale e 

all’economia circolare. Attraverso le nostre campagne 

ambientali, in particolare #Prendi3 e #Pianta3, invitiamo le 

persone a fare piccoli gesti d’amore verso la natura, rimuovendo 

rifiuti e piantando bellezza. Al frutteto abbiamo cercato nel 

tempo di rimuovere tutto lo sporco e piantare semi, essenze, 

arbusti e alberi che donano ossigeno, fiori, aromi e frutti. 

Risultati e Impatto 

Nel tempo abbiamo coinvolto oltre 200 volontari di tutte le età, 

bambini e adulti. Abbiamo realizzato progetti con scuole 

primarie e secondarie e università, è stato pubblicato un articolo 

scientifico e una tesi di laurea sulle microplastiche nel suolo e 

abbiamo vinto il premio GreenCare. Abbiamo attivato tirocini 

formativi per il reinserimento lavorativo, progetti di riduzione 

pena per detenuti e attività di volontariato con boy scout. 

Allineamento con Standard 

Internazionali 

Il nostro progetto è sicuramente collegato a diversi Obiettivi di 

Sviluppo Sostenibile (SDG), in particolare: 

 SDG 3: Salute e benessere 

 SDG 11: Città e comunità sostenibili 

 SDG 12: Consumo e produzione responsabili 

 SDG 13: Azione per il clima 

 SDG 15: Vita sulla terra 

 SDG 17: Partnership per gli obiettivi 
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Scalabilità e Replicabilità 

Esistono molti spazi verdi abbandonati nella nostra città; il nostro 

obiettivo è creare sempre più spazi di rigenerazione urbana 

come questo. 

Evidenze di Efficacia 
Dati chiave, statistiche o riferimenti a studi di caso (se 

disponibili). 

Partner e Collaborazioni 
Batù Garden; Greenpeace gruppo locale Napoli; Primaurora; 

Brand for the City; Premio Green Care. 

Sfide e Lezioni Apprese 

Molto spesso, quando si vogliono fare cose belle, ci si scontra con 

una politica che non vuole fare e con persone che sanno solo 

lamentarsi senza mai attuare un vero cambiamento. Siamo 

un’associazione del fare e non delle chiacchiere, e lotteremo 

sempre per rifiorire. 

Materiale di Supporto / 

Visual 

https://www.nseayet.org/  

 

 

 

 

2.5 INNOVATION SEA– “SEA TRACE” 

 

Campo Descrizione 

Titolo della Buona Pratica Sea Trace 

 

https://www.nseayet.org/
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Organizzazione / Ente 

Attuatore 
Innovation Sea 

Settore Rifiuti solidi, Rifiuti liquidi 

Ambito Ambientale di 

Impatto 
Suolo e Mare 

Localizzazione Termoli, Regione Molise, Italia 

 

Descrizione della Pratica 

Sea Trace è uno strumento digitale innovativo sviluppato per le 

cooperative di pesca. Include un'app per tracciare tutto ciò che 

viene pescato, compresi i rifiuti marini, e assegna un codice QR a 

ogni oggetto, permettendo di raccontarne e tracciarne la storia. 

L’obiettivo è costruire un registro nazionale dei rifiuti marini e 

promuovere l’economia circolare. 

Livello di Innovazione 

Altamente innovativo nel contesto italiano, Sea Trace integra 

sistemi di monitoraggio aereo, subacqueo e digitale, 

combinando il sapere tradizionale dei pescatori con tecnologie 

all’avanguardia. 

Obiettivi 

Aumentare la consapevolezza sul problema dei rifiuti marini 

Generare valore economico tramite carbon credit e plastic credit 

Dare visibilità ai partner coinvolti 

Sostenere lo sviluppo dell’economia circolare tracciando i rifiuti 

dal mare al riciclo 

 

Attività e Approccio 

Fase 1: Identificazione e selezione delle aree di intervento 

Fase 2: Monitoraggio aereo e subacqueo delle aree selezionate 

Fase 3: Operazioni di recupero dei rifiuti e smaltimento corretto 

  Utilizzo di droni, software basati su Intelligenza Artificiale e app 

digitali per il tracciamento in tempo reale e la raccolta dati 

 

Risultati e Impatto 

 Maggiore recupero dei rifiuti marini 

 Miglioramento della raccolta dati a supporto delle 

politiche ambientali 

 Rafforzamento delle pratiche di economia circolare tra le 

comunità di pesca 
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 Creazione di un’identità digitale dei rifiuti tramite codici 

QR 

 Contributo allo sviluppo del turismo sostenibile e della 

blue economy 

Allineamento con Standard 

Internazionali 

SDG 6 – Acqua pulita e servizi igienico-sanitari 

SDG 8 – Lavoro dignitoso e crescita economica 

SDG 12 – Consumo e produzione responsabili 

SDG 13 – Azione per il clima 

SDG 14 – Vita sott’acqua 

SDG 17 – Partnership per gli obiettivi 

Scalabilità e Replicabilità 

Sì, il modello è adattabile e replicabile in altre aree costiere e del 

Mediterraneo dove i rifiuti marini rappresentano un problema 

rilevante. 

Evidenze di Efficacia 

Sebbene i dati quantitativi siano ancora in fase di 

consolidamento, il modello è stato presentato in conferenze 

nazionali e ha suscitato interesse da parte di istituzioni pubbliche 

e attori privati, inclusi partner tecnologici e ONG ambientali. 

Partner e Collaborazioni 
Collaborazione tra cooperative di pesca, agenzie ambientali 

regionali, partner tecnologici e istituzioni nazionali. 

Sfide e Lezioni Apprese 

Le principali difficoltà includono il livello di alfabetizzazione 

digitale tra i pescatori più anziani, la logistica della raccolta dei 

rifiuti in mare e i ritardi amministrativi nel riconoscimento dei 

plastic credit. Tuttavia, il progetto ha dimostrato che creare 

sinergia tra tradizione e innovazione può essere un potente 

strumento di rigenerazione ambientale. 

Materiale di Supporto / 

Visual 

https://www.innovation-sea.com/chi-siamo/#brochure-

innovation-sea-2024/1/ 

 

 

2.6 Sea The Change– “Fishing for Litter” 

 

Campo Descrizione 

Titolo della Buona Pratica Fishing for Litter 

 

https://www.innovation-sea.com/chi-siamo/#brochure-innovation-sea-2024/1/
https://www.innovation-sea.com/chi-siamo/#brochure-innovation-sea-2024/1/
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Organizzazione / Ente 

Attuatore 
Sea the Change srl 

Settore Economia Blu 

Ambito Ambientale di 

Impatto 
Mare 

Localizzazione Veneto, Emilia-Romagna / Italia 

Descrizione della Pratica 
Un progetto collaborativo tra aziende, ONG locali e pescatori per 

rimuovere i rifiuti marini dal Mare Adriatico. 

Livello di Innovazione 

L’approccio è innovativo perché viene utilizzata una rete 

progettata appositamente per raccogliere i rifiuti e non i pesci. 

Inoltre, il progetto è pensato per dare continuità a una 

collaborazione avviata durante un progetto finanziato dall’UE. 

Obiettivi Ridurre i rifiuti intrappolati nel Mare Adriatico. 

Attività e Approccio 

Raccolta dei rifiuti in mare 

Classificazione dei rifiuti rimossi 

Gestione del progetto 

 

Risultati e Impatto 
Grazie all’implementazione del progetto, sono stati finanziati 

oltre 15.000 € ai pescatori locali per un obiettivo comune. 

Allineamento con Standard 

Internazionali 

Contributo diretto agli SDG: 

 SDG 6 – Acqua pulita e servizi igienico-sanitari 

 SDG 14 – Vita sott’acqua 

Scalabilità e Replicabilità 
Il progetto è scalabile, tuttavia affronta sfide legate alla 

normativa locale 

Evidenze di Efficacia 
Il 90% dei rifiuti raccolti è composto da plastica monouso 

Oltre 900 metri di reti rimosse dal Mare Adriatico in tre anni 

Partner e Collaborazioni Fondazione Cetacea e pescatori locali 

Sfide e Lezioni Apprese 
È fondamentale coinvolgere tutti gli stakeholder rilevanti già 

nella fase di progettazione. 
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Campo Descrizione 

Materiale di Supporto / 

Visual 

https://seathechange.eu/it/soluzioni/progetti 

 

 

 

 

3. Identificazione delle Strategie Ambientali Regionali 

del Mediterraneo 

3.1 Strategia Green City della Regione Campania 

Campo Descrizione 

Titolo della Strategia Strategia Green City della Regione Campania 

Ente Attuatore 
Regione Campania, Green City Network, Fondazione per lo 

Sviluppo Sostenibile. 

Livello di 

Implementazione 
 Regionale 

Scope 

La strategia copre l’intero territorio della Regione Campania e 

si concentra su settori chiave come qualità dell’aria, gestione 

delle risorse naturali, mobilità sostenibile, efficienza 

energetica e rigenerazione urbana. 

Obiettivi 

Promuovere la transizione ecologica delle città campane 

Migliorare la qualità dell’aria e ridurre le emissioni di gas serra 

Rafforzare la resilienza urbana ai cambiamenti climatici 

Promuovere l’economia circolare e la gestione sostenibile 

delle risorse 

Incentivare la mobilità sostenibile e l’efficienza energetica 

Attività Chiave 

Definizione di linee guida per l’adozione dei principi di 

sostenibilità da parte delle città 

Iniziative per ridurre l’inquinamento atmosferico 

https://seathechange.eu/it/soluzioni/progetti
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Campo Descrizione 

Progetti di riqualificazione urbana e gestione del verde 

pubblico 

Incentivi per la mobilità sostenibile e la riduzione del traffico 

Promozione dell’efficienza energetica negli edifici pubblici e 

privati 

Elementi Innovativi  

Approccio integrato alla sostenibilità urbana 

Applicazione di criteri scientifici e tecnici avanzati per 

migliorare la qualità ambientale 

Coinvolgimento delle amministrazioni locali, delle imprese e 

dei cittadini in un processo condiviso di transizione ecologica 

 

Risultati e Impatti 

Miglioramento della qualità dell’aria nelle città campane 

Maggiore utilizzo di energie rinnovabili e incremento 

dell’efficienza energetica 

Aumento delle aree verdi urbane e migliore gestione del 

territorio 

Riduzione del traffico e incremento dell’uso di trasporti 

sostenibili 

Punti di Forza 

Strategia basata su dati scientifici e buone pratiche nazionali e 

internazionali. 

Coinvolgimento di attori pubblici e privati per un’azione 

coordinata. 

Sostegno da parte della Regione Campania e della Fondazione 

per lo Sviluppo Sostenibile. 

 

Punti di Debolezza 

Necessità di finanziamenti adeguati per una piena 

implementazione. Difficoltà nell’applicazione uniforme della 

strategia su tutto il territorio regionale. Possibile resistenza da 

parte dei settori economici tradizionali 

 

Scalabilità Il modello adottato è replicabile in altre regioni italiane e nel 

contesto mediterraneo, in particolare nelle città che 
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Campo Descrizione 

affrontano problematiche simili legate all’inquinamento, alla 

gestione urbana e alla resilienza climatica. 

Agenzie o Partner 

Coinvolti 

Regione Campania 

Green City Network 

Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile 

Enti locali e amministrazioni comunali 

Università e centri di ricerca 

Settore privato e organizzazioni ambientaliste 

 

Opinioni degli Esperti 

Esperti e responsabili della strategia sottolineano 

l’importanza di un approccio integrato e partecipativo, che 

coinvolga sia le istituzioni pubbliche che il settore privato per 

garantire il successo delle azioni previste. 

Evidenze di Efficacia 

La strategia si basa su esperienze e modelli di sostenibilità già 

sperimentati con successo in altre città italiane ed europee. Il 

monitoraggio degli indicatori ambientali permetterà di 

valutare i progressi e l’efficacia delle azioni. 

Materiali Visivi o 

Documentazione 

Ulteriori dettagli sono disponibili sul sito ufficiale del Green 

City Network: Green City Network - Campania Strategy 

  

https://www.greencitynetwork.it/lanciata-la-strategia-per-le-green-city-delle-regione-campania/
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4. Analisi dei Giovani nel Mediterraneo – Italia 

4.1Panoramica dei Dati Demografici dei Partecipanti 

Il sondaggio italiano ha raccolto un totale di 34 risposte. 

Tabella Riepilogativa dei Principali Dati Demografici 

 

Settori di impiego (tra i 23 occupati): 

 

 

 

Ambiente
9%

Scienza e Tecnologia
30%

Educazione
13%

Governance/Public 
policies

9%

Company/Industry/S
ocial cooperative

39%

Settori di occupazione

Categoria Demografica Numero Percentuale 

Anni 18–20 1 8.8% 

21–23 3 8.8% 

24–26 30 88.2% 

Genere Maschio 15 55.9% 

Femmina 19 44.1% 

Non-

binario/Preferisco non 

dire 

0 0% 

Educazione Scuola Superiore 5 14.7% 

Formazione 

tecnica/professionale 
1 2.9% 

Laurea triennale 10 29.4% 

Laurea Magistrale 18 52.9% 

Dottorato 0 0% 

Occupazione 
Occupato 23 67.6% 

Disoccupato 11 32.4% 
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4.2 Analisi della Conoscenza e Consapevolezza Ambientale:  

 

Tutte le domande hanno raccolto 34 risposte. 

 

Le questioni ambientali più critiche identificate nella propria regione sono: 

 Gestione dei rifiuti (plastica e rifiuti industriali): 22 voti (64,7%) 

 Inquinamento dell’aria: 20 voti (58,8%) 

 Cambiamenti climatici ed eventi meteorologici estremi: 18 voti (52,9%) 

Questi dati evidenziano un'elevata consapevolezza rispetto a problematiche 

sistemiche e globali come l'inquinamento e il cambiamento climatico, mentre 

questioni come la deforestazione e il degrado del suolo, pur ritenute rilevanti, 

risultano leggermente meno prioritarie per il campione intervistato. 

Percezione del ruolo delle attività umane nei problemi ambientali 

Risposte totali: 34 

 Estremamente significativo: 85,3% 

La maggior parte assoluta dei partecipanti considera le attività umane la 

causa principale dei problemi ambientali, evidenziando l’impatto 

dell’industrializzazione, dell’inquinamento, della deforestazione e dello 

sfruttamento delle risorse. 

 Molto significativo: 11,8% 

Una quota minore ma rilevante riconosce comunque un forte impatto 

umano, pur lasciando spazio a fattori naturali. 

 Abbastanza significativo: 2,9% (solo una risposta) 
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 Nessuna risposta per le categorie inferiori ("Poco significativo", "Per nulla 

significativo", "Non so"), confermando un ampio consenso sulla 

responsabilità umana nei cambiamenti climatici e nel degrado ambientale. 

 

 

Temi ricorrenti e analisi 

 Dipendenza dai combustibili fossili: Produzione di energia e trasporti sono 

ancora fortemente legati ai combustibili fossili, contribuendo in modo 

significativo al riscaldamento globale. 

 Impatto industriale: Preoccupazioni legate alla produzione insostenibile, 

all’urbanizzazione e alla gestione inadeguata dei rifiuti. 

 Cambiamenti nell’uso del suolo: Agricoltura e urbanizzazione 

compromettono gli ecosistemi, riducono la biodiversità e accelerano la 

deforestazione. 

I risultati suggeriscono un elevato livello di consapevolezza tra i partecipanti 

riguardo alle cause sistemiche del degrado ambientale, in particolare il ruolo delle 

industrie ad alta intensità energetica, dello sfruttamento delle risorse e della 

pianificazione territoriale non sostenibile. Per affrontare tali sfide saranno 

fondamentali politiche mirate alla promozione delle energie rinnovabili, 

dell’economia circolare e di uno sviluppo urbano sostenibile. 
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La maggior parte dei partecipanti dimostra una comprensione discreta delle 

problematiche ambientali, tuttavia le conoscenze limitate emerse indicano la 

necessità di risorse educative più accessibili e campagne di sensibilizzazione per 

colmare le lacune informative. 

 

I problemi ambientali più trascurati nelle comunità dei partecipanti hanno 

evidenziato le seguenti tendenze: 

 Rifiuti e Inquinamento: L’inquinamento da plastica è una delle 

preoccupazioni principali, suggerendo che le politiche di gestione dei rifiuti 

siano inadeguate. 

 Questioni Sociali e Politiche: La giustizia ambientale è molto citata, 

riflettendo una crescente consapevolezza su come il cambiamento climatico 

colpisca in modo sproporzionato le diverse comunità. 

Highly 
knowledgeable

3%

Well-informed
59%

Limited knowledge
35%

Not informed at all
3%

Self-Assessed Knowledge Of Environmental Issues
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 Infrastrutture Sostenibili: La richiesta di un miglior trasporto pubblico e di 

una pianificazione urbana sostenibile segnala frustrazione per traffico, 

inquinamento e urbanizzazione incontrollata. 

 Acqua ed Energia: La scarsità d’acqua e l’energia rinnovabile sono 

preoccupazioni di livello intermedio, indicando consapevolezza delle sfide 

climatiche ma una percezione forse meno urgente in alcune aree. 

I partecipanti danno priorità alla riduzione dei rifiuti, a politiche ambientali più eque 

e a una pianificazione urbana sostenibile come aree chiave spesso trascurate. 

Queste tendenze suggeriscono che le comunità potrebbero beneficiare di 

regolamentazioni più forti, investimenti in energia pulita e sistemi di trasporto 

pubblico più efficienti. 

 

4.3 Bisogni Educativi e Professionali 

La prima domanda riguardava l’interesse per una carriera nel settore ambientale. Su 

34 risposte ricevute: 

 14 hanno risposto sì (41,2%) 

 9 hanno risposto no (26,5%) 

 11 hanno risposto non sono sicuro (32,4%) 

 

 

Competenze Essenziali per il Settore Ambientale 

Le competenze più apprezzate per lavorare nel settore ambientale, secondo i 34 

partecipanti, sono: 
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 Metodologie di ricerca scientifica (73,5%) – A evidenziare la necessità di 

solide capacità analitiche e di ricerca. 

 Competenze tecniche (67,6%) – Inclusi il monitoraggio ambientale, l’uso di 

GIS e le tecnologie per le energie rinnovabili. 

 Public speaking e comunicazione (55,9%) – Fondamentali per attività di 

advocacy, elaborazione di politiche e coinvolgimento del pubblico. 

 Altre competenze rilevanti: Policy & Advocacy (47,1%), Gestione di progetti 

(35,3%), Capacità imprenditoriali (11,8%), segnalando la necessità di un mix 

tra competenze tecniche, strategiche e di leadership. 

Spunti qualitativi da interviste con professionisti ambientali hanno evidenziato 

importanti lacune formative: 

 Formazione su policy e advocacy – Molti non hanno una conoscenza solida 

della normativa ambientale e delle tecniche di advocacy. 

 Competenze comunicative – I profili scientifici faticano a semplificare i temi 

complessi per decisori politici e cittadini. 

 Gestione di progetti e finanziamenti – Essenziali per condurre progetti di 

sostenibilità e accedere a fondi/grants. 

 Tecnologie emergenti – Strumenti come AI, IoT e modelli di economia 

circolare sono ancora poco presenti nei programmi formativi. 

Analisi dei Programmi Educativi e delle Risorse Richieste: Le tipologie di programmi 

ambientali e risorse che i giovani vorrebbero avere a disposizione nella propria regione (su 

34 risposte): 

 Programmi di scambio giovanile (73,5%) – L’iniziativa più richiesta, segno di 

un forte desiderio di collaborazione internazionale, scambio culturale e 

apprendimento di buone pratiche. 

 Corsi su sostenibilità e cambiamenti climatici (70,6%) – Alta richiesta di 

percorsi strutturati su tematiche ambientali e soluzioni climatiche. 

 Workshop su energie rinnovabili e tirocini ambientali (entrambi 47,1%) – I 

giovani apprezzano le esperienze pratiche attraverso laboratori e stage 

presso organizzazioni ambientali. 

 Programmi di mentorship (44,1%) – Forte interesse per il supporto da parte 

di professionisti esperti, utile all’orientamento professionale. 

 Corsi online e webinar (23,5%) – L’apprendimento digitale è apprezzato, ma 

meno rispetto ad approcci esperienziali e in presenza. 
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 Iniziative pratiche locali (2,9%) – Pochissimi partecipanti hanno indicato 

attività ambientali locali come prioritarie, probabilmente preferendo 

esperienze su scala più ampia. 

 

Sintesi: 

I giovani cercano opportunità formative interattive e immersive, come scambi 

internazionali, corsi su sostenibilità, workshop e tirocini. Emergono anche interesse 

per la mentorship e l’orientamento, mentre c’è meno entusiasmo per i corsi online 

e le attività locali. Questi risultati indicano la necessità di investire in esperienze reali 

e collaborazioni internazionali per preparare le nuove generazioni ad affrontare le 

sfide ambientali. 

 

4.4 Atteggiamenti verso la Protezione Ambientale e l’Innovazione 

Questa sezione analizza le opinioni dei giovani sulla protezione dell’ambiente e sulla 

loro capacità di avere un impatto significativo. Esamina le azioni che stanno 

attualmente intraprendendo, le barriere che incontrano e le strategie più efficaci 

per aumentare la consapevolezza. I risultati si basano sulle risposte al sondaggio 

raccolte tra giovani con diversi livelli di istruzione e occupazione. 

La maggioranza dei partecipanti ritiene che i giovani possano svolgere un ruolo 

rilevante nell’affrontare le sfide ambientali. Secondo i risultati del sondaggio, il 62% 

dei partecipanti è “fortemente d’accordo” sul fatto che i giovani possano fare la 

differenza, mentre il 32% è “d’accordo”, indicando una forte fiducia nelle iniziative 

guidate dai giovani. Questo suggerisce un ampio riconoscimento dell’importanza 

dell’attivismo, della sensibilizzazione politica e delle abitudini sostenibili per 

affrontare le problematiche ambientali. 

Tuttavia, una piccola parte degli intervistati rimane incerta o scettica sull’impatto 

reale delle azioni individuali: il 3% ha selezionato “neutrale” e un altro 3% ha 

espresso disaccordo, indicando che per loro sono necessari cambiamenti sistemici 

oltre agli sforzi personali. È significativo notare che nessuno ha selezionato 

“fortemente in disaccordo”, confermando la visione diffusa che i giovani abbiano 

almeno una certa influenza sulle questioni ambientali. 

Il grafico a torta evidenzia visivamente questi risultati, con la stragrande 

maggioranza delle risposte concentrate sulle opzioni “fortemente d’accordo” e 

“d’accordo”. Sebbene una minoranza metta in discussione l’efficacia delle azioni 

individuali, la tendenza generale evidenzia una convinzione condivisa nel potere 

dell’impegno giovanile. Questi risultati sottolineano l’importanza delle iniziative di 

base e del sostegno istituzionale per permettere ai giovani di generare un 

cambiamento ambientale significativo. 
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I risultati del sondaggio indicano che i giovani mettono in pratica numerose abitudini 

eco-compatibili, con il riciclo come comportamento più diffuso, adottato dal 94% 

degli intervistati. Anche la riduzione dell’uso della plastica è significativa (73%), così 

come l’utilizzo di mezzi di trasporto sostenibili come camminare, andare in bici o 

usare i mezzi pubblici (64%). Questi comportamenti riflettono un forte impegno 

verso uno stile di vita sostenibile e una crescente consapevolezza della 

responsabilità ambientale nella vita quotidiana. 

Altri contributi degni di nota includono il risparmio energetico (62%) e il sostegno a 

marchi sostenibili (32%). Tuttavia, quando si tratta di attivismo ambientale diretto, i 

livelli di partecipazione scendono: solo il 15% degli intervistati partecipa ad 

organizzazioni ambientali, indicando un divario tra comportamenti eco-consapevoli 

personali e impegno collettivo o sistemico. 

Pratiche come vegetarianismo, minimalismo e consumo etico rimangono 

relativamente rare (3%). Questi risultati suggeriscono che, sebbene i giovani siano 

disposti a integrare la sostenibilità nelle proprie abitudini quotidiane, c’è ancora 

spazio per un maggiore coinvolgimento in attività di advocacy e cambiamento 

strutturale. 

21 (62%)

11 (32%)

1 (3%) 1 (3%) 0

Do you believe that young people can have a 
significant impact in tackling environmental 

issues?

Strongly Agree

Agree

Neutral

Disagree

Strongly Disagree
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Nonostante l’interesse, impegnarsi attivamente nella protezione ambientale 

presenta numerose sfide. L’ostacolo più comune emerso è la percezione che le 

azioni individuali abbiano un impatto limitato: il 73% degli intervistati lo ha indicato 

come principale preoccupazione. Molti hanno espresso frustrazione per le 

problematiche sistemiche, come l’inquinamento industriale e l’inattività dei governi, 

che non possono essere risolti solo con cambiamenti nello stile di vita. 

Un altro ostacolo importante è la mancanza di sostegno istituzionale, inclusa 

l’insufficienza dell’educazione ambientale nelle scuole e le scarse opportunità di 

finanziamento: il 70% dei rispondenti ne ha sottolineato l’impatto. 

Le difficoltà economiche aggravano ulteriormente la situazione: il 44% ha segnalato 

che i costi elevati rendono difficile adottare pratiche sostenibili, come l’acquisto di 

prodotti eco-friendly o l’investimento in soluzioni energetiche rinnovabili. 

Altri ostacoli emersi: 

 Mancanza di informazioni accessibili (41%) 

 Poche opportunità di partecipazione (29%) 

 Mancanza di tempo per via di studio o lavoro (35%) 
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21 (61%) 22 (64%)
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25 (73%)

5 (15%)
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Un grafico a torta illustrativo evidenzia l’urgenza di maggior supporto da parte delle 

istituzioni pubbliche e private. Affrontare queste barriere è fondamentale per 

consentire ai giovani di agire concretamente nella protezione ambientale. 

 

 

 

Metodi Efficaci per Aumentare la Consapevolezza Ambientale: 

Per migliorare la consapevolezza ambientale tra i giovani, i partecipanti al sondaggio 

hanno evidenziato diverse strategie chiave. Il metodo più efficace identificato è 

stato l’inserimento dell’educazione ambientale nelle scuole e nelle università (33 su 

34 partecipanti hanno risposto in questo modo), per garantire che gli studenti 

sviluppino una solida base sulla sostenibilità fin dalla giovane età. Anche le 

campagne sui social media sono state riconosciute come strumenti potenti per 

diffondere la consapevolezza, grazie alla loro capacità di raggiungere rapidamente 

un ampio pubblico e coinvolgere i giovani in discussioni interattive. Le attività basate 

sulla comunità, come eventi di pulizia e workshop, sono state frequentemente 

menzionate come mezzi efficaci per stimolare l’impegno. Le iniziative guidate dai 

pari, in cui i giovani svolgono un ruolo attivo nell’educare e influenzare i loro 

coetanei, sono state considerate un complemento essenziale all’educazione formale 

e alle campagne digitali.  

Questi risultati indicano che un approccio multifattoriale, che combini educazione, 

comunicazione digitale e partecipazione comunitaria, è ritenuto necessario per 

aumentare efficacemente la consapevolezza ambientale tra i giovani. 

Feeling that Individual 
Efforts Do Not Make a 
Difference; 25 (73%)

Lack of Institutional 
Support (Government, 

Schools); 24 (70%)Financial Constraints; 
15 (44%)

Lack of Information; 14
(41%)

Limited Time Due to 
Studies or Work; 12

(35%)

Lack of Engagement 
Opportunities; 10 (29%)

WHAT DO YOU THINK ARE THE MAIN BARRIERS THAT YOUNG PEOPLE FACE 
WHEN TRYING TO ENGAGE IN ENVIRONMENTAL PROTECTION? 
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I risultati del sondaggio dimostrano che i giovani sono sempre più consapevoli delle 

questioni ambientali e disposti ad agire. Tuttavia, affrontano sfide significative che 

ne limitano l’impatto, tra cui lo scetticismo sull’efficacia delle azioni individuali, 

vincoli economici e mancanza di supporto istituzionale. Per superare questi ostacoli, 

è fondamentale unire istruzione formale, coinvolgimento tramite i social media e 

iniziative comunitarie. Incentivare la collaborazione tra giovani, istituzioni educative 

e responsabili politici sarà cruciale per favorire una generazione più consapevole e 

proattiva dal punto di vista ambientale. 

 

4.5 Bisogni di Innovazione e di Supporto 

Questa sezione analizza la percezione dell’importanza dell’innovazione 

nell’affrontare le questioni ambientali e il livello di supporto disponibile per i giovani 

nello sviluppo di soluzioni innovative. Esamina se i partecipanti si sentano 

adeguatamente supportati, identifica le tipologie di supporto più critiche e valuta il 

grado di coinvolgimento dei giovani in progetti ambientali innovativi. 

I risultati del sondaggio indicano che la maggior parte dei partecipanti considera 

l’innovazione un fattore chiave per affrontare le sfide ambientali. In particolare, il 

78% degli intervistati ha valutato l’innovazione come “Estremamente importante” 

(38%) o “Molto importante” (35%), evidenziando un ampio consenso sulla necessità 

di progressi tecnologici, cambiamenti normativi e soluzioni creative per mitigare i 

problemi ambientali. Inoltre, il 20% ha valutato l’innovazione come “Abbastanza 

importante”, suggerendo che, pur riconoscendone la rilevanza, potrebbero 

considerare anche altri fattori — come i cambiamenti comportamentali o le riforme 

sistemiche — altrettanto fondamentali. È significativo che nessun partecipante 

abbia selezionato “Non importante”, rafforzando l’idea che l’innovazione sia 

percepita come uno strumento essenziale nella lotta alle problematiche ambientali. 

La percezione dell’importanza dell’innovazione varia in base ai gruppi demografici. 

Sono emerse differenze di genere: l’82% dei partecipanti di sesso maschile ha 

valutato l’innovazione come “Estremamente importante” o “Molto importante”, 

rispetto al 74% delle partecipanti di sesso femminile. Questa discrepanza potrebbe 

riflettere diverse priorità tra soluzioni tecnologiche e approcci ambientali alternativi. 

Anche l’età ha influenzato le opinioni: i partecipanti più giovani (18-23 anni) hanno 

mostrato una fiducia leggermente inferiore nell’innovazione, con il 69% che l’ha 

considerata “Estremamente importante” o “Molto importante”, rispetto all’85% dei 

partecipanti più grandi (24-26 anni). Ciò potrebbe indicare che i più adulti, forse per 

una maggiore esposizione a tecnologie o esperienze professionali, ripongono 

maggiore fiducia nell’innovazione come soluzione. 

Questi risultati suggeriscono un ampio accordo sul valore dell’innovazione, con la 

maggior parte dei partecipanti che la vede come un elemento essenziale per la 
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protezione ambientale. Tuttavia, le differenze tra fasce d’età e generi indicano che, 

sebbene l’innovazione sia ampiamente riconosciuta come importante, alcuni la 

considerano solo una parte di una soluzione più ampia, che comprende anche 

cambiamenti nello stile di vita, azioni governative e responsabilità aziendale. 

Sfruttando questa forte fiducia nell’innovazione, decisori politici, educatori e 

organizzazioni ambientali possono sviluppare strategie che coinvolgano una varietà 

di gruppi demografici e affrontino eventuali dubbi sull’attuabilità delle soluzioni 

tecnologiche nel mondo reale. 

 

Despite the strong belief in innovation, a significant portion of respondents feel that 

young people do not receive sufficient support to develop innovative environmental 

solutions. 64% of respondents stated that they do not feel adequately supported, 

while only 15% believe they receive sufficient support, and 20% remain neutral. 

Many expressed concerns over institutional barriers and the lack of opportunities 

for engagement in meaningful projects.  

The most frequently cited types of support needed include access to funding (94%), 

mentorship programs (32%), and collaboration with established organizations 

(62%). Additionally, respondents highlighted the importance of access to technology 

and tools (56%), workshops on innovation and entrepreneurship (32%), and 

networking opportunities with experts and peers (38%) as key resources that could 

enhance their ability to contribute effectively to environmental initiatives.  

An interesting finding regarded the engagement in Innovative Environmental 

Projects, since while many respondents expressed an interest in environmental 

innovation, relatively few reported having participated in or developed an 

innovative environmental project. Only 12% of respondents stated that they had 

worked on an innovative environmental project, while 88% had not been involved. 

Among those who had participated, examples of projects included reforestation 

38%
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0
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initiatives, plastic recycling startups, and renewable energy awareness campaigns. 

However, the lack of detailed project descriptions suggests that barriers such as 

funding limitations and insufficient institutional support may be preventing young 

people from fully engaging in innovative initiatives. 

 

4.6 Barriere e Opportunità Identificate 

I giovani dimostrano un forte impegno verso la protezione ambientale, ma la loro 

capacità di contribuire efficacemente è spesso ostacolata da molteplici barriere. 

L’ostacolo più comunemente citato è la percezione che gli sforzi individuali abbiano 

un impatto limitato: il 73% dei partecipanti ha espresso preoccupazione per il fatto 

che le proprie azioni, da sole, non possano affrontare in modo significativo le sfide 

sistemiche più ampie, come l’inquinamento industriale e l’inattività dei governi. 

Questo senso di scoraggiamento è aggravato dalla mancanza di supporto 

istituzionale, indicata come la seconda barriera più rilevante: il 70% dei rispondenti 

ha evidenziato l’assenza di un’educazione ambientale sufficiente nelle scuole e le 

limitate opportunità di finanziamento come sfide principali. 

I vincoli finanziari aggravano ulteriormente queste difficoltà: il 44% degli intervistati 

ha sottolineato che le limitazioni economiche rappresentano un ostacolo chiave 

all’adozione di pratiche sostenibili. Molti giovani faticano a permettersi prodotti 

eco-compatibili, soluzioni energetiche rinnovabili o a partecipare a programmi 

ambientali a causa degli alti costi associati. Inoltre, il 41% dei partecipanti ha 

segnalato una mancanza di informazioni accessibili, che impedisce loro di prendere 

decisioni consapevoli in materia ambientale, mentre il 29% ha citato opportunità di 

partecipazione limitate, riflettendo la difficoltà di trovare spazi adeguati per 

iniziative ambientali guidate dai giovani. Il 35% ha anche indicato la mancanza di 

tempo, dovuta a impegni scolastici o lavorativi, come ulteriore ostacolo alla 

partecipazione attiva in progetti ambientali. 

Variazioni demografiche e regionali nelle barriere  

Le barriere all’impegno ambientale variano tra i diversi gruppi demografici. Sono 

emerse differenze di genere: l’82% degli uomini ha considerato l’innovazione come 

“Estremamente importante” o “Molto importante”, rispetto al 74% delle donne. 

Questo suggerisce che gli uomini possano avere una maggiore fiducia nelle soluzioni 

tecnologiche, mentre le donne potrebbero dare più importanza ai cambiamenti 

comportamentali o alle riforme sistemiche. Le differenze d’età influenzano 

anch’esse le percezioni: i partecipanti più giovani (18-23 anni) hanno mostrato una 

minore fiducia nell’innovazione come soluzione primaria (69%), rispetto all’85% dei 

partecipanti più grandi (24-26 anni). Ciò potrebbe essere dovuto a una maggiore 

esposizione professionale o tecnologica da parte dei più adulti. 

A livello regionale, i partecipanti provenienti da aree urbane hanno generalmente 

maggiore accesso a iniziative ambientali, tecnologie e opportunità di networking, 

mentre quelli provenienti da zone rurali riportano difficoltà aggiuntive, tra cui 
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l’accesso limitato a finanziamenti, la mancanza di programmi di mentoring e minori 

opportunità di collaborazione con organizzazioni. Questo divario evidenzia la 

necessità di un supporto mirato nelle aree rurali, dove i giovani possono avere 

difficoltà a trovare gli strumenti e l’appoggio istituzionale necessari per promuovere 

il cambiamento ambientale. 

I partecipanti al sondaggio hanno identificato diverse misure fondamentali per 

superare questi ostacoli. Il supporto più richiesto è l’accesso ai finanziamenti (94%), 

considerato essenziale per consentire ai giovani di partecipare ad iniziative 

sostenibili, sviluppare progetti e adottare pratiche ecologiche. La collaborazione con 

organizzazioni affermate (62%) e i programmi di mentoring (32%) sono stati 

anch’essi evidenziati come cruciali, poiché offrono guida, competenze ed esperienze 

strutturate. L’accesso alla tecnologia e agli strumenti (56%) è stato un’altra richiesta 

importante, riflettendo la necessità di piattaforme digitali, attrezzature di ricerca e 

infrastrutture sostenibili. Inoltre, il 38% dei rispondenti ha richiesto maggiori 

opportunità di networking con esperti e coetanei. I workshop su innovazione e 

imprenditorialità (32%) sono stati considerati strumenti efficaci per dotare i giovani 

delle competenze necessarie allo sviluppo di soluzioni ambientali. 

Un altro approccio efficace è l’integrazione dell’educazione ambientale nei 

programmi scolastici e universitari, sostenuta dal 97% dei partecipanti (33 su 34). Le 

campagne sui social media sono state riconosciute come strumenti potenti per 

diffondere consapevolezza in modo rapido e coinvolgente. Anche le attività di 

comunità, come eventi di pulizia e laboratori ambientali, sono stati menzionati come 

metodi efficaci per promuovere la partecipazione diretta e l’impatto locale. 

Nonostante le sfide, i giovani riconoscono in larga misura l’importanza 

dell’innovazione per affrontare i problemi ambientali. Il 78% degli intervistati ha 

valutato l’innovazione come “Estremamente importante” (38%) o “Molto 

importante” (35%). Tuttavia, il 20% l’ha considerata “Abbastanza importante”, 

indicando che altri fattori – come riforme sistemiche o cambiamenti nei 

comportamenti – sono ritenuti altrettanto rilevanti. Sebbene l’entusiasmo per 

l’innovazione sia elevato, molti partecipanti ritengono di non ricevere supporto 

adeguato per sviluppare soluzioni innovative: il 64% ha dichiarato di non sentirsi 

supportato, solo il 15% ritiene di ricevere un supporto sufficiente, e il 20% si è detto 

neutrale. Questo evidenzia un divario significativo tra la volontà di innovare e le 

risorse disponibili per farlo. 

La partecipazione a progetti innovativi ambientali rimane bassa: sebbene molti 

abbiano espresso interesse, solo il 12% ha partecipato attivamente a iniziative come 

riforestazione, startup per il riciclo della plastica e campagne di sensibilizzazione 

sull’energia rinnovabile. La scarsità di descrizioni dettagliate dei progetti suggerisce 

che barriere finanziarie e istituzionali impediscono a molti giovani di impegnarsi 

pienamente. 



 

This project has been funded with support from the European Commission. This communication reflects 
the views only of the author, and the Commission cannot be held responsible for any use which may be 

made of the information contained therein. 

I risultati del sondaggio rivelano che i giovani sono profondamente impegnati nella 

protezione ambientale e nell’innovazione, ma affrontano ostacoli significativi come 

vincoli economici, mancanza di supporto istituzionale e limitate opportunità di 

coinvolgimento. Queste difficoltà variano in base ai gruppi demografici e regionali, 

con le aree urbane che offrono più opportunità rispetto a quelle rurali, e i 

partecipanti più grandi che mostrano maggiore fiducia nell’innovazione rispetto ai 

più giovani. 

Per affrontare tali sfide, i giovani suggeriscono un maggiore accesso a finanziamenti, 

programmi di mentoring, collaborazione con organizzazioni affermate e un accesso 

più ampio alla tecnologia e alle opportunità di networking. Rafforzare l’educazione 

ambientale, sfruttare i social media per le campagne di sensibilizzazione e 

promuovere iniziative basate sulla comunità sono stati identificati come strategie 

efficaci per aumentare il coinvolgimento. Sebbene l’innovazione sia ampiamente 

considerata uno strumento essenziale, la mancanza di supporto istituzionale resta 

una barriera importante. È fondamentale che responsabili politici, educatori e 

organizzazioni collaborino per colmare il divario tra entusiasmo e azione, 

garantendo che i giovani siano dotati delle risorse, delle conoscenze e delle 

opportunità necessarie per guidare un cambiamento ambientale significativo. 

4.7 Raccomandazioni per il Supporto 

Di seguito sono elencate alcune raccomandazioni riguardanti iniziative nei 

programmi ambientali, cambiamenti nelle politiche che potrebbero migliorare il 

coinvolgimento dei giovani innovatori e modalità per coinvolgere le comunità locali 

e le organizzazioni nel supportare progetti ambientali guidati da giovani. 

1. Rafforzare i Programmi di Educazione Ambientale 

Un passo fondamentale per permettere ai giovani di intraprendere azioni 

significative sulle questioni ambientali è integrare programmi di educazione 

ambientale nei contesti di apprendimento formale e informale. I risultati del 

sondaggio indicano che il 97% dei partecipanti riconosce l’educazione come motore 

chiave per sviluppare la consapevolezza sulla sostenibilità. Per soddisfare questa 

esigenza, dovrebbero essere implementate le seguenti iniziative: 

 Educazione Ambientale Obbligatoria nelle Scuole e nelle Università: I governi 

dovrebbero introdurre l’educazione ambientale obbligatoria nei curricoli 

nazionali, includendo tematiche come il cambiamento climatico, la 

conservazione della biodiversità e i principi dell’economia circolare. Questa 

educazione dovrebbe essere interdisciplinare, combinando scienza, politiche 

e coinvolgimento sociale per garantire una comprensione olistica della 

sostenibilità. 

 Apprendimento Pratico e Esperienziale: Oltre alla teoria, si dovrebbero 

promuovere esperienze concrete come progetti scolastici di sostenibilità, 

escursioni in aree protette e esercizi di problem-solving reale. Le scuole e le 
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università possono anche organizzare “eco-sfide” e concorsi sulla 

sostenibilità in cui gli studenti propongono soluzioni verdi innovative. 

 Piattaforme di Apprendimento Online per la Sostenibilità: Le piattaforme 

digitali dovrebbero offrire corsi gratuiti o agevolati sull’innovazione 

ambientale, l’imprenditoria verde e l’advocacy delle politiche ambientali. 

Governi e ONG possono collaborare con provider di e-learning per sviluppare 

materiali accessibili e coinvolgenti, raggiungendo anche giovani in comunità 

rurali o svantaggiate. 

2. Ampliare Workshop e Formazione sulle Tecnologie Verdi 

Per colmare il divario di competenze e capacità d’innovazione tra i giovani, 

dovrebbero essere resi ampiamente disponibili workshop su tecnologie verdi e 

modelli di business sostenibili. I risultati del sondaggio mostrano che solo il 32% dei 

partecipanti ha attualmente accesso a workshop sull’innovazione e 

l’imprenditorialità, evidenziando la necessità di programmi più strutturati. 

 Bootcamp Tecnologici e Incubatori per Startup Verdi: Governi, università e 

settore privato dovrebbero collaborare per creare bootcamp intensivi in cui 

i giovani possano apprendere su energie rinnovabili, innovazioni nella 

gestione dei rifiuti, agricoltura sostenibile e produzione ecologica. Questi 

programmi dovrebbero includere formazione pratica su come implementare 

soluzioni nelle proprie comunità locali. Inoltre, i giovani imprenditori 

interessati a lanciare iniziative sostenibili dovrebbero avere accesso a 

programmi di incubazione con mentoring, orientamento ai finanziamenti e 

supporto tecnico per trasformare le idee in imprese reali. 

3. Rafforzare le Opportunità di Mentoring e Networking 

Uno dei principali gap identificati nel sondaggio è la mancanza di programmi di 

mentoring: solo il 32% dei partecipanti dichiara di avere accesso a mentori. 

Espandere queste iniziative è essenziale per connettere i giovani leader ambientali 

con professionisti esperti in grado di offrire guida, opportunità di carriera e supporto 

allo sviluppo dei progetti. 

 Programmi di Mentoring Intergenerazionali: Governi, ONG e università 

dovrebbero mettere in contatto giovani ambientalisti con professionisti 

esperti in settori come le politiche ambientali, l’ingegneria sostenibile e lo 

sviluppo delle energie rinnovabili. Questi programmi dovrebbero prevedere 

incontri mensili strutturati e sessioni di networking. 

 Collaborazioni Internazionali e Scambio di Conoscenze: Creare reti globali di 

mentoring giovanile può esporre gli innovatori a soluzioni implementate in 

tutto il mondo. Programmi come lo “Youth Climate Leaders Program” delle 
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Nazioni Unite possono fungere da modello per rafforzare la collaborazione 

transfrontaliera. 

4. Cambiamenti Politici e Opportunità di Finanziamento per Giovani Innovatori 

I risultati del sondaggio mostrano che il 94% dei partecipanti considera l’accesso ai 

finanziamenti come il supporto più importante per aumentare il coinvolgimento 

nelle iniziative ambientali. Il finanziamento governativo limitato e la mancanza di 

opportunità d’investimento rappresentano ostacoli rilevanti all’innovazione 

giovanile. 

 Finanziamenti e Contributi Pubblici: I governi dovrebbero destinare risorse 

dedicate a progetti ambientali guidati dai giovani, come: 

• Micro-finanziamenti (1.000–5.000 $) per iniziative di sostenibilità comunitaria. 

• Finanziamenti iniziali (10.000–50.000 $) per startup incentrate su tecnologie verdi 

e soluzioni ad impatto ambientale. 

• Agevolazioni fiscali e sussidi per giovani imprenditori che lavorano su energie 

rinnovabili, prodotti eco-sostenibili e soluzioni di economia circolare. 

 Fondi per l’Innovazione Giovanile: Governi e organizzazioni internazionali 

dovrebbero creare fondi per l’innovazione giovanile, che offrano supporto 

finanziario e mentoring ai giovani imprenditori ambientali. Questi strumenti 

potrebbero contribuire anche a integrare i giovani nei processi decisionali, 

istituendo Consigli Giovanili Consultivi per l’Ambiente, con ruolo attivo nella 

definizione di politiche ambientali, piani d’azione climatica e assegnazione 

dei fondi. 

5. Coinvolgere le Comunità Locali e le Organizzazioni nei Progetti Ambientali 

Giovanili 

Il coinvolgimento della comunità è essenziale per ampliare la portata delle iniziative 

giovanili per la sostenibilità. Il sondaggio evidenzia che, sebbene i comportamenti 

ecologici individuali (riciclo, riduzione dell’uso della plastica) siano diffusi, il livello di 

attivismo è ancora basso (15%). Colmare questo divario richiede partnership locali 

solide e programmi guidati dalla comunità. Le iniziative comunitarie dovrebbero 

includere: 

• Programmi di riforestazione urbana e rurale guidati da scuole e organizzazioni 

giovanili. 

• Iniziative di compostaggio comunitario per ridurre gli sprechi alimentari e 

migliorare la salute del suolo. 

• Campagne locali di pulizia e riduzione della plastica in collaborazione con i comuni. 

 Partenariati Pubblico-Privati per l’Occupazione Giovanile nei Settori Verdi: I 

governi dovrebbero incoraggiare le aziende a offrire tirocini e opportunità 

lavorative ai giovani nei settori della sostenibilità. Le aziende dovrebbero 
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essere incentivate tramite agevolazioni fiscali o programmi di 

riconoscimento a reclutare giovani leader green. 

Per potenziare l’azione giovanile in campo ambientale, è necessario un sistema 

di supporto multifattoriale. Rafforzare l’educazione ambientale, aumentare 

l’accesso ai finanziamenti, espandere le opportunità di mentoring e promuovere 

la collaborazione con le comunità locali fornirà ai giovani le risorse necessarie 

per una partecipazione significativa. Governi, ONG e settore privato devono 

lavorare insieme per eliminare le barriere e creare un ambiente favorevole 

affinché i giovani possano contribuire attivamente all’innovazione e alla 

sostenibilità. Attuando queste raccomandazioni, i giovani potranno passare da 

una semplice consapevolezza a una leadership attiva nell’affrontare le sfide 

ambientali, garantendo un futuro più sostenibile per tutti. 

 

5. Conclusioni 

 

Questo rapporto ha offerto un’analisi approfondita della situazione ambientale in 

Italia e del coinvolgimento dei giovani nello sviluppo sostenibile, focalizzandosi su 

tre componenti chiave: i problemi ambientali, le buone pratiche di innovazione 

verde e il ruolo dei giovani nell’affrontare le sfide ecologiche. 

Dalla diagnosi ambientale emerge che l’Italia, come molti paesi del Mediterraneo, è 

sottoposta a pressioni ambientali crescenti. Il degrado del suolo è principalmente 

causato dalla deforestazione, dal deflusso agricolo e da una gestione inadeguata dei 

rifiuti. Sebbene le aree forestali siano aumentate complessivamente, gli incendi 

boschivi—aggravati dai cambiamenti climatici e dalla scarsa prevenzione—hanno 

annullato i progressi in diverse regioni. Le pratiche agricole continuano a causare 

erosione e contaminazione del suolo, specialmente nelle zone a coltivazione 

intensiva, compromettendo la biodiversità e la sicurezza alimentare. 

Anche l’ambiente marino è fortemente sotto pressione. La lunga costa italiana soffre 

alti livelli di contaminazione da microplastiche, provenienti principalmente da fiumi, 

acque reflue urbane e scarichi industriali. Nonostante l’istituzione di 32 Aree Marine 

Protette e numerosi siti Natura 2000, l’inquinamento delle acque resta 

preoccupante, con gravi rischi per la biodiversità e la salute pubblica. La qualità 

dell’aria è un’altra questione critica: le emissioni industriali, il traffico veicolare e gli 

inquinanti transfrontalieri contribuiscono a livelli di particolato e ossidi di azoto che 

superano costantemente i limiti europei, in particolare nella Pianura Padana. Questi 

inquinanti sono direttamente collegati all’aumento di malattie respiratorie e alla 

mortalità prematura. 
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In risposta a tali sfide, l’Italia ha assistito a una crescita di innovazioni verdi promosse 

da cittadini e imprese. Il rapporto identifica quattro buone pratiche che 

rappresentano diversi aspetti dello sviluppo sostenibile: 

 Janus S.r.l. ha sviluppato una piattaforma digitale per le Comunità 

Energetiche Rinnovabili (CER), combinando intelligenza artificiale, IoT e 

gamification per ottimizzare i consumi e ridurre le emissioni. 

 Rithema Srl ha ideato prodotti tecnologici multifunzionali come E-Round e 

Re-Charge, unendo lo sviluppo delle smart city ai principi dell’economia 

circolare. 

 zeroCO2 promuove progetti di riforestazione e agroforestazione in 

collaborazione con comunità indigene, con l’obiettivo di rigenerare 

ecosistemi e generare reddito climatico. 

 Food Forest di N’ Sea Yet a Napoli rappresenta un modello bottom-up di 

rigenerazione urbana e promozione della biodiversità guidato dalla 

comunità. 

L’analisi giovanile infine mostra una generazione altamente consapevole delle 

minacce ambientali, conscia delle cause antropiche del cambiamento climatico e 

motivata ad agire. Tuttavia, il loro potenziale è ostacolato da barriere sistemiche: 

mancanza di supporto istituzionale, limitato accesso ai finanziamenti, bassa fiducia 

nell’impatto individuale e accesso insufficiente a infrastrutture per l’innovazione. 

Nonostante ciò, i giovani dimostrano forte interesse a impegnarsi—soprattutto 

attraverso scambi internazionali, corsi sulla sostenibilità e iniziative collaborative. 

Tendenze Nazionali e Temi Trasversali Identificati 

 Forte Consapevolezza Giovanile vs. Supporto Limitato 

I giovani italiani sono molto consapevoli delle problematiche ambientali e 

motivati ad agire, soprattutto nella riduzione dei rifiuti, nella mobilità 

sostenibile e nel risparmio energetico. Tuttavia, le loro azioni restano spesso 

limitate alle abitudini personali a causa di vincoli economici e della 

percezione di un impatto sistemico insufficiente. Richiedono mentorship 

strutturata, programmi educativi migliori e accesso alle risorse. 

 Innovazione come Motore Chiave, ma Non del Tutto Accessibile 

L’innovazione è vista come elemento cruciale per risolvere le sfide 

ambientali, in particolare tramite energie rinnovabili, tecnologie waste-to-

energy e strumenti di partecipazione comunitaria. Tuttavia, solo una piccola 

percentuale di giovani è attualmente coinvolta in progetti innovativi, spesso 

per mancanza di fondi e formazione. 
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 Ecosistema Verde Frammentato ma Promettente 

L’Italia presenta iniziative isolate ma efficaci nel campo della sostenibilità e 

dell’innovazione verde. Nonostante rimangano ampie disparità territoriali—

soprattutto tra aree urbane e rurali—esempi come Janus o Rithema indicano 

un ecosistema in crescita che combina obiettivi ambientali con impatto 

sociale. 

 Le Sfide Ambientali Sono Profondamente Interconnesse 

La ricerca evidenzia come l’inquinamento di suolo, mare e aria non possa 

essere affrontato in modo isolato. Ad esempio, i rifiuti agricoli influiscono sia 

sulla salute del suolo che degli ecosistemi marini, mentre l’inquinamento 

atmosferico aggrava la deforestazione tramite feedback climatici. Sono 

necessarie risposte politiche coordinate e multisettoriali. 

 Mancanza di Riconoscimento delle Iniziative Giovanili 

Sebbene i giovani stiano già agendo, i loro sforzi sono spesso poco 

riconosciuti. La richiesta di uno spazio dedicato per valorizzare aziende 

partecipanti e attori giovanili, anche sul sito del progetto, riflette un 

desiderio più ampio di riconoscimento istituzionale e visibilità. 

Conclusione 

Il futuro ambientale dell’Italia dipende da una duplice trasformazione: ecologica e 

generazionale. Da un lato, istituzioni pubbliche, imprese private e società civile 

devono intensificare gli sforzi per affrontare le sfide sistemiche come 

l’inquinamento, la perdita di biodiversità e la vulnerabilità climatica. Dall’altro, i 

giovani devono essere posti al centro del processo decisionale ambientale e degli 

ecosistemi di innovazione—non come beneficiari passivi ma come agenti attivi del 

cambiamento. 

I risultati di questo rapporto dimostrano che i giovani italiani sono pronti a 

contribuire. Portano consapevolezza, creatività e voglia di imparare e guidare. 

Tuttavia, necessitano di strutture abilitanti: educazione inclusiva, finanziamenti 

accessibili, reti di supporto locale e piattaforme che valorizzino il loro contributo. 

Investire nella sostenibilità guidata dai giovani non è solo un dovere etico—è una 

necessità strategica per garantire resilienza ecologica e innovazione democratica in 

Italia e nell’intera regione mediterranea. 
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